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SANZIONI PER IL MANCATO RISPETTO DEGLI OBBLIGHI  

DI PUBBLICITA’ E TRASPARENZA 

 

Si riportano di seguito gli articoli del d.lgs. 33/2013, come modificato dal d.lgs. 97/2016, ripor-

tanti le sanzioni per il mancato rispetto degli obblighi di pubblicità e trasparenza. Sono eviden-

ziate le parti delle norme a contenuto sanzionatorio. 

 

Art. 15  Obblighi di pubblicazione concernenti i titolari di incarichi di collaborazione o consulenza (43) 

1. Fermo restando quanto previsto dall'articolo 9-bis e fermi restando gli obblighi di comunicazione di cui 
all'articolo 17, comma 22, della legge 15 maggio 1997, n. 127, le pubbliche amministrazioni pubblicano e 
aggiornano le seguenti informazioni relative ai titolari di incarichi di collaborazione o consulenza: (44) 

a) gli estremi dell'atto di conferimento dell'incarico; 
b) il curriculum vitae; 
c) i dati relativi allo svolgimento di incarichi o la titolarità di cariche in enti di diritto privato regolati o 

finanziati dalla pubblica amministrazione o lo svolgimento di attività professionali; 
d) i compensi, comunque denominati, relativi al rapporto di consulenza o di collaborazione, con spe-

cifica evidenza delle eventuali componenti variabili o legate alla valutazione del risultato (45). 

2. La pubblicazione degli estremi degli atti di conferimento di incarichi di collaborazione o di consulenza a 
soggetti esterni a qualsiasi titolo per i quali è previsto un compenso, completi di indicazione dei soggetti 
percettori, della ragione dell'incarico e dell'ammontare erogato, nonché la comunicazione alla Presidenza 
del Consiglio dei Ministri - Dipartimento della funzione pubblica dei relativi dati ai sensi dell'articolo 53, 
comma 14, secondo periodo, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 e successive modificazioni, 
sono condizioni per l'acquisizione dell'efficacia dell'atto e per la liquidazione dei relativi compensi. Le am-
ministrazioni pubblicano e mantengono aggiornati sui rispettivi siti istituzionali gli elenchi dei propri con-
sulenti indicando l'oggetto, la durata e il compenso dell'incarico. Il Dipartimento della funzione pubblica 
consente la consultazione, anche per nominativo, dei dati di cui al presente comma. (46) 

3. In caso di omessa pubblicazione di quanto previsto al comma 2, il pagamento del corrispettivo deter-
mina la responsabilità del dirigente che l'ha disposto, accertata all'esito del procedimento disciplinare, e 
comporta il pagamento di una sanzione pari alla somma corrisposta, fatto salvo il risarcimento del danno 
del destinatario ove ricorrano le condizioni di cui all'articolo 30 del decreto legislativo 2 luglio 2010, n. 
104. 

4. Le pubbliche amministrazioni pubblicano i dati di cui ai commi 1 e 2 entro tre mesi dal conferimento 
dell'incarico e per i tre anni successivi alla cessazione dell'incarico. 

Art. 15-bis  Obblighi di pubblicazione concernenti incarichi conferiti nelle società controllate (48) 

1.  Fermo restando quanto previsto dall'articolo 9-bis, le società a controllo pubblico, nonché le società in 
regime di amministrazione straordinaria, ad esclusione delle società emittenti strumenti finanziari quotati 
nei mercati regolamentati e loro controllate, pubblicano, entro trenta giorni dal conferimento di incarichi 
di collaborazione, di consulenza o di incarichi professionali, inclusi quelli arbitrali, e per i due anni succes-
sivi alla loro cessazione, le seguenti informazioni: 

a)  gli estremi dell'atto di conferimento dell'incarico, l'oggetto della prestazione, la ragione dell'incari-
co e la durata; 

b)  il curriculum vitae; 
c)   i compensi, comunque denominati, relativi al rapporto di consulenza o di collaborazione, nonché 

agli incarichi professionali, inclusi quelli arbitrali; 
d)  il tipo di procedura seguita per la selezione del contraente e il numero di partecipanti alla proce-

dura. 

2.  La pubblicazione delle informazioni di cui al comma 1, relativamente ad incarichi per i quali è previsto 
un compenso, è condizione di efficacia per il pagamento stesso. In caso di omessa o parziale pubblicazio-
ne, il soggetto responsabile della pubblicazione ed il soggetto che ha effettuato il pagamento sono sog-
getti ad una sanzione pari alla somma corrisposta. 
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Art. 22  Obblighi di pubblicazione dei dati relativi agli enti pubblici vigilati, e agli enti di diritto privato in 
controllo pubblico, nonché alle partecipazioni in società di diritto privato 

1.  Fermo restando quanto previsto dall'articolo 9-bis, ciascuna amministrazione pubblica e aggiorna an-
nualmente: (63) 

a)  l'elenco degli enti pubblici, comunque denominati, istituiti, vigilati o finanziati dall'amministrazio-
ne medesima nonché di quelli per i quali l'amministrazione abbia il potere di nomina degli amministratori 
dell'ente, con l'elencazione delle funzioni attribuite e delle attività svolte in favore dell'amministrazione o 
delle attività di servizio pubblico affidate; (64) 

b)  l'elenco delle società di cui detiene direttamente quote di partecipazione anche minoritaria indi-
candone l'entità, con l'indicazione delle funzioni attribuite e delle attività svolte in favore dell'amministra-
zione o delle attività di servizio pubblico affidate; 

c)  l'elenco degli enti di diritto privato, comunque denominati, in controllo dell'amministrazione, con 
l'indicazione delle funzioni attribuite e delle attività svolte in favore dell'amministrazione o delle attività di 
servizio pubblico affidate. Ai fini delle presenti disposizioni sono enti di diritto privato in controllo pubblico 
gli enti di diritto privato sottoposti a controllo da parte di amministrazioni pubbliche, oppure gli enti costi-
tuiti o vigilati da pubbliche amministrazioni nei quali siano a queste riconosciuti, anche in assenza di una 
partecipazione azionaria, poteri di nomina dei vertici o dei componenti degli organi; 

d)  una o più rappresentazioni grafiche che evidenziano i rapporti tra l'amministrazione e gli enti di 
cui al precedente comma; (70) 

d-bis)  i provvedimenti in materia di costituzione di società a partecipazione pubblica, acquisto di 
partecipazioni in società già costituite, gestione delle partecipazioni pubbliche, alienazione di partecipa-
zioni sociali, quotazione di società a controllo pubblico in mercati regolamentati e razionalizzazione perio-
dica delle partecipazioni pubbliche, previsti dal decreto legislativo adottato ai sensi dell'artico-
lo 18 della legge 7 agosto 2015, n. 124 (65). 

2.  Fermo restando quanto previsto dall'articolo 9-bis, per ciascuno degli enti di cui alle lettere da a) a c) 
del comma 1 sono pubblicati i dati relativi alla ragione sociale, alla misura della eventuale partecipazione 
dell'amministrazione, alla durata dell'impegno, all'onere complessivo a qualsiasi titolo gravante per l'anno 
sul bilancio dell'amministrazione, al numero dei rappresentanti dell'amministrazione negli organi di go-
verno, al trattamento economico complessivo a ciascuno di essi spettante, ai risultati di bilancio degli ul-
timi tre esercizi finanziari. Sono altresì pubblicati i dati relativi agli incarichi di amministratore dell'ente e 
il relativo trattamento economico complessivo. (66) 

3.  Nel sito dell'amministrazione è inserito il collegamento con i siti istituzionali dei soggetti di cui al 
comma 1. (67) 

4.  Nel caso di mancata o incompleta pubblicazione dei dati relativi agli enti di cui al comma 1, è vietata 
l'erogazione in loro favore di somme a qualsivoglia titolo da parte dell'amministrazione interessata ad e-
sclusione dei pagamenti che le amministrazioni sono tenute ad erogare a fronte di obbligazioni contrat-
tuali per prestazioni svolte in loro favore da parte di uno degli enti e società indicati nelle categorie di cui 
al comma 1, lettere da a) a c). (68) 

5.  Le amministrazioni titolari di partecipazioni di controllo promuovono l'applicazione dei principi di tra-
sparenza di cui ai commi 1, lettera b), e 2, da parte delle società direttamente controllate nei confronti 
delle società indirettamente controllate dalle medesime amministrazioni. 

6.  Le disposizioni di cui al presente articolo non trovano applicazione nei confronti delle società, parteci-
pate da amministrazioni pubbliche, con azioni quotate in mercati regolamentati italiani o di altri paesi del-
l'Unione europea, e loro controllate. (69) 

Art. 28  Pubblicità dei rendiconti dei gruppi consiliari regionali e provinciali 

1.  Fermo restando quanto previsto dall'articolo 9-bis, le regioni, le province autonome di Trento e Bolza-
no e le province pubblicano i rendiconti di cui all'articolo 1, comma 10, del decreto-legge 10 ottobre 
2012, n. 174, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 dicembre 2012, n. 213, dei gruppi consiliari re-
gionali e provinciali, con evidenza delle risorse trasferite o assegnate a ciascun gruppo, con indicazione 
del titolo di trasferimento e dell'impiego delle risorse utilizzate. Sono altresì pubblicati gli atti e le relazioni 
degli organi di controllo. (79) 

2.  La mancata pubblicazione dei rendiconti comporta la riduzione del 50 per cento delle risorse da trasfe-
rire o da assegnare nel corso dell'anno. 
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Art. 43  Responsabile per la trasparenza 

1.  All'interno di ogni amministrazione il responsabile per la prevenzione della corruzione, di cui al-
l'articolo 1, comma 7, della legge 6 novembre 2012, n. 190, svolge, di norma, le funzioni di Responsabile 
per la trasparenza, di seguito «Responsabile», e il suo nominativo è indicato nel Piano triennale per la 
prevenzione della corruzione. Il responsabile svolge stabilmente un'attività di controllo sull'adempimento 
da parte dell'amministrazione degli obblighi di pubblicazione previsti dalla normativa vigente, assicurando 
la completezza, la chiarezza e l'aggiornamento delle informazioni pubblicate, nonché segnalando all'orga-
no di indirizzo politico, all'Organismo indipendente di valutazione (OIV), all'Autorità nazionale anticorru-
zione e, nei casi più gravi, all'ufficio di disciplina i casi di mancato o ritardato adempimento degli obblighi 
di pubblicazione. (106) 

[2.  Abrogato] 

3.  I dirigenti responsabili degli uffici dell'amministrazione garantiscono il tempestivo e regolare flusso 
delle informazioni da pubblicare ai fini del rispetto dei termini stabiliti dalla legge. 

4.  I dirigenti responsabili dell'amministrazione e il responsabile per la trasparenza controllano e assicu-
rano la regolare attuazione dell'accesso civico sulla base di quanto stabilito dal presente decreto. (108) 

5.  In relazione alla loro gravità, il responsabile segnala i casi di inadempimento o di adempimento par-
ziale degli obblighi in materia di pubblicazione previsti dalla normativa vigente, all'ufficio di disciplina, ai 
fini dell'eventuale attivazione del procedimento disciplinare. Il responsabile segnala altresì gli inadempi-
menti al vertice politico dell'amministrazione, all'OIV ai fini dell'attivazione delle altre forme di responsa-
bilità. 

Art. 46  Responsabilità derivante dalla violazione delle disposizioni in materia di obblighi di pubblicazione 
e di accesso civico (113) 

1.  L'inadempimento degli obblighi di pubblicazione previsti dalla normativa vigente e il rifiuto, il differi-
mento e la limitazione dell'accesso civico, al di fuori delle ipotesi previste dall'articolo 5-bis, costituiscono 
elemento di valutazione della responsabilità dirigenziale, eventuale causa di responsabilità per danno al-
l'immagine dell'amministrazione e sono comunque valutati ai fini della corresponsione della retribuzione 
di risultato e del trattamento accessorio collegato alla performance individuale dei responsabili. (114) 

2.  Il responsabile non risponde dell'inadempimento degli obblighi di cui al comma 1 se prova che tale i-
nadempimento è dipeso da causa a lui non imputabile. 

Art. 47  Sanzioni per la violazione degli obblighi di trasparenza per casi specifici (115) (118) 

1.  La mancata o incompleta comunicazione delle informazioni e dei dati di cui all'articolo 14, concernenti 
la situazione patrimoniale complessiva del titolare dell'incarico al momento dell'assunzione in carica, la 
titolarità di imprese, le partecipazioni azionarie proprie, del coniuge e dei parenti entro il secondo grado, 
nonché tutti i compensi cui da diritto l'assunzione della carica, dà luogo a una sanzione amministrativa 
pecuniaria da 500 a 10.000 euro a carico del responsabile della mancata comunicazione e il relativo prov-
vedimento è pubblicato sul sito internet dell'amministrazione o organismo interessato. 

1-bis.  La sanzione di cui al comma 1 si applica anche nei confronti del dirigente che non effettua la co-
municazione ai sensi dell'articolo 14, comma 1-ter, relativa agli emolumenti complessivi percepiti a carico 
della finanza pubblica, nonché nei confronti del responsabile della mancata pubblicazione dei dati di cui al 
medesimo articolo. La stessa sanzione si applica nei confronti del responsabile della mancata pubblicazio-
ne dei dati di cui all'articolo 4-bis, comma 2. (116) 

2.  La violazione degli obblighi di pubblicazione di cui all'articolo 22, comma 2, dà luogo ad una sanzione 
amministrativa pecuniaria da 500 a 10.000 euro a carico del responsabile della violazione. La stessa san-
zione si applica agli amministratori societari che non comunicano ai soci pubblici il proprio incarico ed il 
relativo compenso entro trenta giorni dal conferimento ovvero, per le indennità di risultato, entro trenta 
giorni dal percepimento. 

3.  Le sanzioni di cui al comma 1 sono irrogate dall'Autorità nazionale anticorruzione. L'Autorità nazionale 
anticorruzione disciplina con proprio regolamento, nel rispetto delle norme previste dalla legge 24 no-
vembre 1981, n. 689, il procedimento per l'irrogazione delle sanzioni. (117) (119) 


